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La salvaguardia della biodiversità negli
ambienti seminaturali

Il Piano di Parco e le Misure di conservazione 
specifiche pongono particolare attenzione al 
mantenimento degli ambienti seminaturali e 
della flora e fauna in essi presenti.

L'Ente Parco Paneveggio - Pale di San Martino ha 
avviato una serie di progetti di conservazione e 
valorizzazione della biodiversità, intesa nel suo 
significato più ampio e quindi comprensivo sia 
degli aspetti prettamente naturalistici ma anche 
degli aspetti legati alla biodiversità allevata e 
coltivata.

In tale ambito sono state avviate una serie di 
azioni di conservazione attiva, con particolare 
attenzione a quelle volte alla salvaguardia della 
biodiversità negli ambienti seminaturali (prati e 
pascoli).



Progetto collettivo a finalità ambientale volto
al mantenimento della attività di sfalcio

Ambienti 
interessati

Specie 
obiettivo

Superficie 
interessata

Soggetti coinvolti Normative e fonti 
di finanziamento

Durata del 
progetto

Prati da 
sfalcio

Specie 
vegetali 
prative
Fauna 
nidificante al 
suolo

22 ettari
29 soggetti 
attuatori

Ente Parco
Caseificio di Primiero
Proprietari di prati

Misure di 
Conservazione
Piano delle 
attività
PSR 2014-2020

2017-2021

     Il progetto è finanziato sulla Operazione 16.5.1 del    
PSR 2014-2020.

     A fronte di un indennizzo annuale i Soggetti attuatori 
si impegnano:

     - a mantenere lo sfalcio dei prati per 5 anni;

     -  a realizzare l'attività di sfalcio a partire dal 15         
luglio di ogni anno, asportando il foraggio di risulta;

    - a non eseguire concimazioni per l'intera durata del 
progetto e a condurre l'attività di pascolo 
esclusivamente nel periodo autunnale.



Progetto collettivo a finalità ambientale
per la salvaguardia del re di quaglie

Il progetto è finanziato sulla Operazione 16.5.1 
del PSR 2014-2020.  A fronte di un indennizzo 
annuale i Soggetti attuatori si impegnano:

     - a mantenere lo sfalcio dei prati per 5 anni;

     -  a realizzare l'attività di sfalcio dopo il 31         
luglio di ogni anno, asportando il foraggio di 
risulta;

  - ad eseguire concimazioni commisurate alla 
tipologia di prato;

    - a condurre l'attività di pascolo esclusivamente 
nel periodo autunnale.

Ambienti 
interessati

Specie 
obiettivo

Superficie 
interessata

Soggetti coinvolti Normative e fonti 
di finanziamento

Periodo di 
realizzazione

Prati da 
sfalcio

Specie vegetali 
prative
Re di quaglie

28 ettari
8 soggetti 
attuatori

Ente Parco 
Caseificio di 
Primiero
Agricoltori

Misure di 
Conservazione
Piano delle 
attività
PSR 2014-2020

2018-2022



Interventi di recupero ai fini ambientali di
aree prative

Il progetto è finanziato sulla Operazione 4.4.3 
del PSR 2014-2020.

L’Ente Parco realizza interventi di recupero di 
aree prative in fase di abbandono in contesti in 
cui è possibile creare habitat Natura 2000 
(6210, 6210*, 6230* e 6520).

I proprietari si impegnano alla manutenzione e 
alla corretta gestione degli interventi 
realizzati per almeno 6 anni e a mantenere la 
destinazione a prato per almeno 10 anni.

Ambienti 
interessati

Specie obiettivo Superficie 
interessata

Soggetti coinvolti Normative e fonti 
di finanziamento

Periodo di 
realizzazione

Prati da 
sfalcio

Specie vegetali 
prative

6 ettari Ente Parco
Proprietari di  prati

Misure di 
conservazione
Piano delle 
attività
PSR 2014-2020

2018-2019



Azione dimostrativa di salvaguardia della
coturnice nell'ambito del Progetto LIFE + TEN

Ambienti 
interessati

Specie 
obiettivo

Superficie 
interessata

Soggetti coinvolti Normative e fonti 
di finanziamento

Durata del 
progetto

Pascoli
Prati da 
sfalcio

Coturnice
Pascoli
Prati ricchi 
di specie
Razze ovine

140 ettari Ente Parco, P.A.T.
Allevatori locali, Artigiani
Federazione allevatori
Operatori turistici
Ass. Fea de Lamon

Misure di 
conservazione
Piano delle 
attività 
Bando LIFE+

2014-2021

Nell’ambito del progetto LIFE+ presentato dalla 
Provincia autonoma di Trento e denominato Trentino 
Ecological Network, è stata proposta un’azione 
dimostrativa volta alla salvaguardia della coturnice.

     In tale contesto il Parco Naturale Paneveggio Pale di 
San Martino si è reso disponibile a realizzare 
direttamente l'Azione su delega del Servizio Sviluppo 
sostenibile e Aree protette della P.A.T..

    L’azione prevede la creazione di piccoli greggi dati in gestione ad allevatori con un         
contratto di soccida. Gli stessi si impegnano a far pascolare gli animali in contesti prativi e 
pascolivi di interesse per la coturnice.



Azione dimostrativa di salvaguardia della
coturnice nell'ambito del Progetto LIFE + TEN

L’azione è stata  ampliata attraverso:

    - la realizzazione di un progetto di conservazione 
delle razze ovine Lamon e Tingola, attualmente 
in via di estinzione, al quale hanno aderito 5 
aziende agricole;

    - la realizzazione di un progetto di trekking con 
asini, al quale hanno aderito due aziende 
agricole.



Azione dimostrativa di salvaguardia della
coturnice nell'ambito del Progetto LIFE + TEN

- la realizzazione di attività didattiche 
inerenti l’importanza della conservazione 
degli ambienti seminaturali e della 
biodiversità allevata e coltivata;

- un progetto di valorizzazione della lana 
concretizzato attraverso la raccolta, il 
lavaggio, la lavorarazione e la vendita di 
questa materia prima.



Requisiti fondamentali in capo ai soggetti
che intendono realizzare iniziative similari

     

   - Disponibilità di professionalità interne dedicate, che riescano a progettare e gestire 
iniziative similari;

   - disponibilità di una struttura amministrativa solida, tenuto conto dell'impegno   
derivante dalle messa in atto di attività spesso innovative e dagli obblighi di 
rendicontazione;

     - capacità di coinvolgere e far dialogare soggetti che apparentemente hanno interessi 
non coincidenti;

     - capacità di reperire risorse da fonti di finanziamento diversificate, utilizzandole in   
modo sinergico per il raggiungimento di un determinato obiettivo.

  



Aspetti sui quali porre particolare attenzione

   

   Dall'esperienza acquisita nell'ambito di riferimento i requisiti principali che queste 
iniziative devono avere per garantirne il successo sono:

      - una fase di analisi e pianificazione degli interventi attenta e puntuale;

      - obiettivi chiari e raggiungibili;

     

      - elevata affidabilità dei soggetti che si intendono coinvolgere;

     

      - dimensioni dei progetti medio/piccole (50.000-100.000 €).
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